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Signore Socie e Signori Soci,  
rƛǇŀǊǘŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŀǎǎŜƳōƭŜŀ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ±ƛ ŀǾŜǾŀƳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛǘŜǊ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ ŝ 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŜƴǳƴŎƛŀǊǾƛ Ǝƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ƻŎŎƻǊǎƛ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΦ Ll 2016 per il Credito Cooperativo è stato segnato da tre 
ǇŀǎǎŀƎƎƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛΣ ǘǳǘǘƻ ǎƻƳƳŀǘƻ άǎǘƻǊƛŎƛέΥ  

¶ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƎŜ Řƛ wƛŦƻǊƳŀ ƛƭ мп ŦŜōōǊŀƛƻΣ  

¶ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ƭΩу ŀǇǊƛƭŜΣ  

¶ la pubblicazione delle disposizioni attuative ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƛƭ н ƴƻǾŜƳōǊŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 
della Circolare n. 285, del 17 dicembre 2013.  

La riforma del Testo Unico Bancario può essere considerata una buona legge e le Disposizioni attuative un insieme 
complessivamente coerente con quanto definito dalla norma primaria, che non viene snaturata. 
Un atteggiamento responsabile e consapevole, un approccio coraggioso e allo stesso tempo equilibrato hanno avuto 
ǎǳŎŎŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǊŜ ƭŜ ƛǎǘŀƴȊŜ ŘŜƛ wŜƎƻƭŀǘƻǊƛ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭ /redito Cooperativo.  
Il Consiglio Nazionale di Federcasse aveva individuato, a partire dalla primavera del 2015, diversi grandi obiettivi 
strategici che sono stati raggiunti attraverso il confronto con le Autorità: 

1. salvaguardare il protagonismo delle basi ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ όǎŜ ƳŜǊƛǘŀǘŀύ ŘŜƭƭŜ !ǎǎŜƳōƭŜŜ ŘŜƛ {ƻŎƛΤ 
2. rendere più stabili e competitive le BCC integrandole in un Gruppo Bancario di natura e finalità cooperativa; 
3. ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ƛƴŎǊƻŎƛŀǘŜ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ di gestioni incapaci e 
azzardate;  
4. ōŀǎŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ .// ƴŜƭ DǊǳǇǇƻ ǎǳƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ǊŜƎƻƭŜ ƳƻŘǳƭŀǘŜ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎƛƴƎƻƭŀ .// όǳƴŀ ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŀƴŎƻǊŀǘŀ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Ǌƛǎƪ ōŀǎŜŘύΤ 
5. costruire un assetto della Capogruppo e una strategia di governance ispirati ad una logica di servizio alle BCC; 
6. aprirsi a capitali esterni senza cedere il controllo della maggioranza delle azioni della Capogruppo che 

necessariamente doveva essere una società per azioni; 
7. valorizzare la dimensione territoriale del Credito Cooperativo; 
8. stabilire requisiti qualitativi e dimensionali del Gruppo e della Capogruppo al fine di poter contare su risorse 

adeguate per garantire stabilità e investimenti in competitività; 
9. puntare alƭΩǳƴƛǘŁ ŘŜƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǎƻƎƭƛŀ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ /ŀǇƻƎǊǳǇǇƻ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ 

elevata e di salvaguardare le specificità delle Casse Raiffeisen; 
10. prevedere uno strumento temporaneo finalizzato ad agevolare, nella fase transitoria, i processi di 

consolidamento e aggregazione fra BCC. 
[ŀ άǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀέ ŘŜƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ŀƴŎƘŜ ŘǳŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΥ ŜǾƛǘŀǊŜ ŎƘŜ ǾŜƴƛǎǎŜ ǎǘŀōƛƭƛǘŀ ǳƴŀ ǎƻƎƭƛŀ 
minima di capitale per le BCC e che la singola azienda perdesse la propria licenza bancaria. Entrambi pienamente 
raggiunti. 
Questo risultato complessivo si è ottenuto in due fasi. Dopo il decreto legge 18/2016 del 14 febbraio ς che il Credito 
Cooperativo apprezzò per la sua intelaiatura di fondo e i suoi aspetti qualificanti che riprendevano la quasi totalità della 
proposta del nostro Sistema ς è stato necessario intervenire incisivamente nella fase di conversione per modificare 
ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ ǊŜƎƻƭŜΣ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Ŝ ǘŜƳǇƛ ǇŜǊ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ way out; per introdurre una norma che 
valorizzasse le specificità delle Casse Raiffeisen; per dotare il sistema di un Fondo Temporaneo con la missione di 
supportare il consolidamento e le operazioni di concentrazione nel Credito Cooperativo, con una funzione anticipatoria, 
per diversi aspetti, di compiti e funzioni che saranno assolti, con la riforma a regime, dalle Capogruppo.  
Con la legge 49/2016 le norme primarie sono state definite. 
Lƭ н ƴƻǾŜƳōǊŜ ǎŎƻǊǎƻ ƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŜƳŀƴŀǘƻ ƭŜ 5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎǳƭ DǊǳǇǇƻ .ŀƴŎŀǊƛƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ŦŀǎŜ di 
consultazione conclusasi il 13 settembre.   
[Ω!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ƙŀ ŀŎŎƻƭǘƻ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƳōƛǘƛ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŦƻǊƳǳƭŀǘŜ Řŀƭƭŀ CŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭƭŜ .// 
ŀ ƴƻƳŜ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ άŎƘƛŀǊƛƳŜƴǘƛέΣ ŀǾǾƛŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ di una importante base interpretativa 
delle Disposizioni. Su alcuni altri punti, invece, sono state confermate le previsioni già espresse nella bozza posta in 
consultazione. 
Lƭ wŜǎƻŎƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƘŜ ƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ 
Řŀǘƻ ŀƭƭŜ 5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊƴŜ ƛƭ άǇŜƴǎƛŜǊƻέ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ŀƭŎǳƴƛ ǘŜƳƛ ǊƛǘŜƴǳǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ Řŀƭ 
Credito Cooperativo. 
Con riferimento alle caratteristiche proprie delle Banche di Credito Cooperativo e al loro scopo mutualistico, la Banca 
ŘΩLǘŀƭƛŀ ƻǎǎŜǊǾŀ ŎƘŜ άƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ƳǳǘǳŀƭƛǎǘƛŎƘŜΣ ŎƘŜ ǘǊƻǾŀ ƭŀ ŦƻƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ǾƛŜƴŜ ǊƛōŀŘƛǘƻ 
nelle Disposizioni, costituisce un obbligo in capo a tutti i membri del Gruppo bancaǊƛƻ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ ŀƭ ǇŀǊƛ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 
ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭŜέ.  
La άǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ .//Σ ώΧϐ ǊƛƳŀǊǊŁ ǘŀƭŜ ǇŜǊŎƘŞ ŘŜǊƛǾŀ Řŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Ŝ Řŀƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭ ƭƻŎŀƭƛǎƳƻ 
come delineati dal TUB. Le Istruzioni della Capogruppo non potranno andare contro i vincoli di legge della mutualità 
prevalente né snaturare la forma cooperativa, al contrario, rientra tra i doveri della Capogruppo previsti nel contratto di 
coesione quello di sostenere le BCC affinché realizzino le proprie ŦƛƴŀƭƛǘŁ ƳǳǘǳŀƭƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέ. 
wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǇŀǾŜƴǘŀǘƻ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƛ {ƻŎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ .//Σ ƛƭ ŎƘƛŀǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ 
ŘΩLǘŀƭƛŀ ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ άƛƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŝ ǎǘŀǘo proprio quello di salvaguardare il più 
ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŀǎǎŜƳōƭŜŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ .//Σ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ǉƻǎǘƛ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜΦ {ǳ ǘŀƭƛ ōŀǎƛΣ ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ di 
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nomina previsto dalla legge è stato attuato secondo un meccanismo di intervento graduale della capogruppo, che può 
ǊƛŘǳǊǎƛ ŀŘ ǳƴ ƳŜǊƻ ǇŀǊŜǊŜ ǎǳƭƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƛ ŎŀƴŘƛŘŀǘƛ ǎŎŜƭǘƛ ƛƴ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŀƭƭŜ .//Φ {ƻƭǘŀƴǘƻ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƛ ǘŀƭŜ 
ǇƻǘŜǊŜ ǇƻǘǊŁ ŜǎǇǊƛƳŜǊǎƛ ƴŜƭƭŀ ƴƻƳƛƴŀ ƻ ƴŜƭƭŀ ǊŜǾƻŎŀ Ŝ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛέ. Il chiarimento 
ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ƛǎǇƛǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƴƻƳƛƴŀ ŘŜƎƭƛ hǊƎŀƴƛ 
delle banche aderenti. 
5ƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ŀǇǇŀǊŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜΣ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ degli ambiti prudenziali 
ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƛ ŘŀƭƭŜ 5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜ Ŝ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƛ 
soggetti vigilati, le parti hanno la piena facoltà άŘƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ ƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ŘŜƭ gruppo per 
ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭŜƎƛǘǘƛƳŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀέ. Si tratta di una libertà da cogliere ed interpretare. 
 Per la nostra cooperativa e per tutto il Credito Cooperativo, dunque, nel 2016 si è conclusa la definizione della cornice 
normativa della Riforma, che è pertanto passata alla sua fase attuativa.  
La normativa relativa alla riforma dispone che entro 18 mesƛ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ 
ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ǎƛ ŘŜǾƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ƛǎǘŀƴȊŜ Řƛ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ƎǊǳǇǇƛ ōŀƴŎŀǊƛΦ 
¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƭΩhǊƎŀƴƻ Řƛ ±ƛƎƛƭŀƴȊŀΣ Ŏƻƴ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ п ƎŜƴƴŀƛƻ нлмтΣ Ƙŀ ŀǳǎǇƛŎŀǘƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊƳŜdiari 
intenzionati ad assumere il ruolo di capogruppo nazionale o provinciale ne dessero, entro il 31 gennaio 2017, formale 
ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻΦ 
Altresì è stata espressa la raccomandazione aŦŦƛƴŎƘŞΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ нлмсΣ ǎƛ ŜǎǇǊƛƳŀƴƻ ƛƴ 
ƻǊŘƛƴŜ ŀ ǉǳŀƭŜ ƎǊǳǇǇƻ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ŀŘŜǊƛǊŜΣ ŘŀƴŘƻƴŜ Ǉƻƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎŀǇƻƎǊǳǇǇƻ Ŝ ŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŜƴǘǊƻ ƛ 
successivi 10 giorni. 
/ƛƼ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǳƴΩƛƴŘǳōōƛŀ ŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ Řei processi di attuazione della riforma e, come previsto, i candidati alla 
costituzione delle capogruppo hanno presentato le proprie candidature. 
Tra questi, Iccrea Banca ha subito avviato un progetto per la definizione dettagliata di ogni aspetto del costituendo 
gruppo, organizzando 14 cantieri, a loro volta suddivisi in gruppi di lavoro, incentrati sulle moltissime tematiche che il 
gruppo dovrà gestire. Ciò coinvolgendo, su tutto il territorio nazionale, risorse di Federcasse, delle Federazioni locali, 
delle Banche di secondo livello e delle BCC. 
La Federlus partecipa a questo progetto, sia per il tramite delle proprie associate che siedono ai vari tavoli, sia con propri 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǾŜǊǘƛŎŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊŜŎƛǎƻ ƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ŀǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ƴŀǘurata ormai in anni di apprezzata 
assistenza alle Banche di Credito Cooperativo. 
Ma il cambiamento non riguarda soltanto la categoria delle BCC. Esso è la chiave di lettura che da qualche anno va 
applicata a tutte le banche.  
[ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ che appare ancora in una fase di trasformazione e ristrutturazione, si sta consolidando e 
riduce il suo peso economico.  
Certamente il modello di business tradizionale delle banche, fiaccato da tassi appiattiti, alto costo del rischio di credito, 
troppo elevati costi fissi e una debole redditività, è posto fortemente in discussione. 
9ǇǇǳǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŜǊŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜƳŀǘŜǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ǎǇƛƴǘŀΣ ǊŜǎǘŀ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ŜŘ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ǇŜǊ 
άōŀƴŎƘŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁέ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭ tŀŜǎe; valorizzare il luogo fisico di relazione tra banca e cliente per 
ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ όƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻΣ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŀΣ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎŜ Ŝ 
ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎŀǊŜΣ ƭŀ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊ ǎŞ ŜŘ ƛ ŦƛƎƭƛΧύ Ŏƻƴ ŀŘŜƎuata consulenza. Si tratta di valorizzare, in una logica di 
ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇΣ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ όŎƻƴ ƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŜ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛΣ ƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛΧύ Ǉer 
ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ Ŏƻƴ ǇƻǎƛǘƛǾŜ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ŀƴŎƘŜ in termini di business. 
La relazione privilegiata con le piccole imprese è un punto di forza che va ulteriormente valorizzato. La struttura 
produttiva italiana rimarrà incentrata sulle PMI, ma queste opereranno in un mercato sempre più integrato (a livello di 
filiere industriali oltre che geografiche) e con esigenze evolute in termini di servizi e prodotti. Capacità di valutare con 
sempre maggiore accuratezza il merito creditizio, capacità di lettura delle prospettive settoriali e delle dinamiche di 
mercato, capacità di proporre prodotti e servizi ad alto valore aggiunto, sono le strade per recuperare margini reddituali 
basati sulla qualità oltre che sulla quantità. La diversificazione degli apporti reddituali, da perseguire investendo sulla 
produzione e distribuzione di servizi e prodotti ad alto valore aggiunto, necessita di masse critiche sia dal lato della 
ŘƻƳŀƴŘŀ ŎƘŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΦ [ŀ ǎƛƴŜǊƎƛŀ ƛƴŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛŦƻǊƳŀ ŝ ǳƴŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǎŀƭǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΦ 
Una strategia basata sulla riqǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Ŝ ǘŜƳǇƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ǘŀƭŜ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 
deve essere accompagnato da un serio contenimento dei costi che consenta di veicolare risorse verso attività finalizzate 
a garantire il futuro del Credito Cooperativo. 

IL CONTESTO GLOBALE E IL CREDITO COOPERATIVO  
Introduzione 
bŜƭ нлмсΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ Ƙŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƳƻŘŜǊŀǘŀ ƎƛŁ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜΦ 
Se le economie avanzate sono tornate ad offrire un contributo positivo e talvolta migliore delle attese (si vedano la Zona 
Euro e gli Stati Uniti), i paesi emergenti, che hanno rappresentato il driver principale degli ultimi anni,  hanno 
ulteriormente sofferto. Il rallentamento della congiuntura cinese si è stabilizzato su una dinamica annua del prodotto 
interno lordo di poco inferiore al 6,0 per cento, la riduzione dei prezzi petroliferi registrata a partire dal 2014 (il prezzo al 
barile del Brent era sceso da oltre 100 a poco più di 20 dollari) ha invertito la tendenza riportandosi su un livello ancora 
basso in prospettiva storica (poco sopra i 50 dollari al barile). Questi cambiamenti congiunturali favorevoli non sono stati 
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in grado di compensare gli effetti negativi della attesa restrizione di politica monetaria americana, solo avviata tra 
dicembre 2015 e dicembre 2016. In termini prospeǘǘƛŎƛΣ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ нлмс ƭΩƛƴŘƛŎŜ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƛ 
responsabili degli acquisti relativo al prodotto ha toccato il punto di massimo da oltre un anno a questa parte a 53,3 
punti. Il commercio mondiale, nonostante un leggero calo ad ottobre del 2016, è tornato a salire in modo significativo a 
novembre (+2,7 per cento annuo, +2,8 per cento mensile).  
bŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛΣ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŀƴƴǳŀƭƛȊȊŀǘŀ ŘŜƭ tL[ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǊŜŀƭƛ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ǳƴΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ 
2016 (rispettivamente +3,5 per cento e +1,9 per cento rispettivamente nel terzo e quarto trimestre) facendo registrare 
ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩмΣф ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ όƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ нлмрύΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇŜǊǎƛǎǘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴ Ŏŀƭƻ 
su base annua lungo tutto il 2016, ad eccezione proprio di dicembre (+0,5 per cento annuo, -1,0 per cento di media 
annua). Il grado di utilizzo degli impianti è stato in leggero aumento a fine 2016 se si prende il dato puntuale (+0,1 per 
ŎŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ŘƛŎŜƳōǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜύ Ƴa di oltre un punto percentuale inferiore se si considera il dato medio 
(-мΣо ǇŜǊ ŎŜƴǘƻύΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘƻǊƛ ŎƻƳŜ ƛƭ ƭŜŀŘƛƴƎ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊ όҌмΣр ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ǎǳ ōŀǎŜ 
ŀƴƴǳŀ ŀ ŘƛŎŜƳōǊŜύ Ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩLƴǎǘƛǘǳǘŜ ŦƻǊ {ǳǇǇƭȅ aŀnagement (ISM) manifatturiero (confermatosi al di sopra della 
soglia critica e in crescita continuativa da settembre a dicembre 2016) lasciano intravedere prospettive di espansione 
nella prima metà del 2017.  
Lƴ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘΩŀƴƴƻΣ ƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŀƴƴua è tornata ad attestarsi al di sopra del livello obiettivo fissato dalla 
Federal Reserve (+2,1 per cento il tasso complessivo, +2,2 per cento il tasso di inflazione principale, ovvero al netto delle 
componenti più volatili quali prodotti energetici ed alimentari), mentre i prezzi alla produzione a dicembre sono 
ŀǳƳŜƴǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩмΣс ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŀƴƴǳƻ ό-1,0 per cento a dicembre 2015).  
Sul mercato del lavoro, la creazione di nuovi posti è rimasta robusta a dicembre e in leggera diminuzione rispetto 
ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜcedente. Si è attestata di poco sopra le 150 mila unità nei settori non agricoli (180 mila di media nel corso 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ннф Ƴƛƭŀ ƴŜƭ нлмрύΦ Lƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ ǎǳ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇƻŎƻ 
inferiore al 5,0 per cento (4,7 per cento, 4,9 di media annua dal 5,3 per cento dello scorso anno), mentre il tasso di 
sottoccupazione è sceso dal 4,9 al 4,5 per cento.  
Nella Zona Euro il prodotto interno lordo ha segnato nel terzo e quarto trimestre del 2016 un rialzo rispetto alla prima 
ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ όҌмΣу ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ƛƴ ŜƴǘǊŀƳōƛΣ ҌмΣт ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŀ ƳŀǊȊƻΣ ҌмΣс ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŀ ƎƛǳƎƴƻύΦ L ŎƻƴǎǳƳƛ ǇǊƛǾŀǘƛ Ƙŀƴƴƻ 
continuato ad offrire un contributo positivo, come confermato anche dalla dinamica favorevole delle vendite al dettaglio 
(+1,1 per cento su base annua a dicembre, +1,9 per cento di media annua). La produzione industriale si è intensificata da 
ŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ нлмс ŀ ƴƻǾŜƳōǊŜ όҌмΣо ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƳŜŘƛŀ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ǳƴŘƛŎƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƴŜƭ нлмс ŜǊŀ ŎǊŜǎŎƛǳǘŀ ŘŜƭ 
2,0 per cento).  
[ΩƛƴŘƛŎŜ ǎƛƴǘŜǘƛŎƻ 9ǳǊƻŎƻƛƴΣ ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴŀ ƳƛǎǳǊŀ ŀƎƎǊŜƎŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ 
e ha toccato 0,6 punti a dicembre (aveva chiuso il 2015 a 0,45) con una media annua di 0,39 a fronte di 0,37 del 2015. Il 
Purchasing MŀƴŀƎŜǊǎΩ LƴŘŜȄ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ ǎƛ ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ƛƴ Ȋƻƴŀ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ 
ƴŜƭ нлмрΣ ŀǘǘŜǎǘŀƴŘƻǎƛ ǎǳ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ όрпΣф Ǉǳƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ роΣнΤ рнΣр Ǉǳƴǘƛ Řƛ 
media annua rispetto a 52,2).  
[ΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƳƛǎǳǊŀǘŀ ŎƻƳŜ ǘŀǎǎƻ Řƛ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻΣ ǎƛ ŝ ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ ŀƭƭƻ лΣф ǇŜr 
ŎŜƴǘƻ ƛƴ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘΩŀƴƴƻΣ ŎƻƳŜ ŀ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмр Ƴŀ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ǘƻŎŎŀǘƻ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ƳƛƴƛƳƻ ŘŜƭƭƻ лΣт ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŀŘ ŀǇǊƛƭŜ 
del 2016. I prezzi alla produzione hanno chiuso il 2016 in aumento del 2,3 per cento annuo (-2,2 per cento nel 2015).  
In Italia, il prodotto interno lordo è tornato a crescere più delle attese, anche se in misura ancora moderata. Il dato reale 
di chiusura del 2016 ŝ ǎǘŀǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩмΣм ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ  ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмрΦ /ƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ 
ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƛ ǎŜƎƴŀƭƛ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Řƛ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ [ŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŀ ŘƛŎŜƳōǊŜ ŝ 
aumentata addirittura del 6,6 per cento annuo (+1,9 per cento in media da +1,0 per cento del 2015). Il raffreddamento 
del clima di fiducia delle imprese e dei consumatori (entrambi quasi continuativamente al di sopra della soglia di 
espansione di 100 punti nel corso del 2016, ma in calo risǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜύ ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇŜǊŘǳǊŀƴǘŜ 
ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΦ [ŀ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ŦǊŜƴŀ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŀƭŀǊƛ ό-1,0 per cento annuo i salari lordi a 
settembre 2016), del reddito disponibile (+1,3 per cento annuo) e dei consumi (+0,8 per cento annuo, ma -0,7 per cento 
mensile, le vendite al dettaglio a novembre 2016) è tornata al 12,0 per cento. 
[ΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜΣ ƳƛǎǳǊŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻΣ Ƙŀ ƎǊŀŘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǊŜŎǳǇŜǊŀǘƻ 
(+0,6 per cento annuo a dicembre). 
[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
bŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ нлмс ǎƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƛ ƛ ǎŜƎƴŀƭƛ Řƛ ǳƴŀ ƳƻŘŜǎǘŀ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƛƴ ǊŜƎƛƻƴŜ 
osservati a partire dalla fine del 2014. Emergono tuttavia tra gli operatori i timori di un rallentamento, associati 
ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ōǊŜǾŜ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀƭŜΦ 5ŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƛƴŘƛŎŀƴƻ 
che è proseguito il recupero moderato dei livelli di attività produttiva delle imprese industriali. La dinamica dei ricavi ha 
continuato a essere appesantita dai risultati dei comparti energetico ed estrattivo, che hanno risentito della debolezza 
della domanda estera e del calo dei prezzi di vendita; nel manifatturiero ha continuato a registrarsi un andamento 
moderŀǘŀƳŜƴǘŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜΦ [ŀ ǎǇŜǎŀ ǇŜǊ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Ƙŀ ǊƛǎǘŀƎƴŀǘƻΣ ŦǊŜƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƭŜ 
aspettative delle imprese. Si confermano le indicazioni di stabilizzazione nel settore delle costruzioni, riflettendo in 
prevalenza la crescita del rinnovo residenziale. Nel settore dei servizi è continuata una lieve ripresa, guidata dal 
ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ǊƛŎŜǘǘƛǾƻΦ [ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǊŜƎƛƻƴŜ ŝ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ŘƛƳƛƴǳƛǘŀ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ǎŜƛ 
ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ǊƛǎŜƴǘŜƴŘƻ ŘŜƭ Ŏŀƭƻ ǊŜƎƛǎǘǊato nella componente femminile impiegata nei servizi; al netto di questo 
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segmento il numero degli occupati è risultato stabile. Il tasso di disoccupazione si è ulteriormente ridotto, in particolare 
per le donne, per le quali è diminuita la partecipazione al mercato del lavoro. 
Lƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ƙŀ ŀŎŎŜƭŜǊŀǘƻΣ ǊƛŦƭŜǘǘŜƴŘƻ ƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ƴǳǘǳƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘa 
del credito al consumo; i prestiti al settore produttivo hanno complessivamente ristagnato, dopo la leggera crescita 
ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ нлмрΦ bŜƭƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻ ƴƻƴ 
finanziario ha continuato a espandersi, soprattutto relativamente alle famiglie. Gli intermediari segnalano inoltre 
condizioni ancora distese sui finanziamenti concessi; in prospettiva, si attendono una stabilizzazione delle politiche di 
offerta. La qualità del credito è complessivamente migliorata, nonostante rimanga caratterizzata da una consistenza 
molto elevata di esposizioni deteriorate e da una forte eterogeneità tra i comparti produttivi. In rapporto ai prestiti, il 
Ŧƭǳǎǎƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ƛƴ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀ ŝ ǎŎŜǎƻ ǎǳƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǇƛǴ ōŀǎǎƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻΣ Ŝ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ 
anche le imprese più piccole. 
La politiŎŀ ƳƻƴŜǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ./9 Ŝ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 
Il Consiglio direttivo della BCE a marzo del 2016 ha ridotto i tassi ufficiali sui depositi, sulle operazioni di rifinanziamento 
principale e sulle operazioni di rifinanziamento marginale, portandoli rispettivamente al -0,40, allo 0,00 e allo 0,25 per 
cento. Nello stesso anno, a dicembre, è stato prolungato il piano di acquisto di titoli  (Quantitative Easing) in scadenza a 
marzo fino a  dicembre 2017 per un importo mensile ridotto di 60 miliardi di euro (dagli attuali 80).  
Il Federal Open Market Committee (FOMC) della Federal Reserve a dicembre del 2016 ha modificato i tassi di interesse 
ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ǎǳƛ CŜŘŜǊŀƭ CǳƴŘǎ ǊƛŀƭȊŀƴŘƻƭƛ Řƛ нр Ǉǳƴǘƛ ōŀǎŜ ŘƻǇƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ Řƛcembre 2015. 
[ΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǳƛ CŜŘŜǊŀƭ CǳƴŘǎ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀŘ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŦǊŀ лΣрл Ŝ лΣтр ǇŜǊ ŎŜƴǘƻΦ 
[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ 
[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ōŀƴŎŀǊƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ƴŜƭ нлмс ŝ ǎǘŀǘƻ ƎǳƛŘŀǘƻ Řŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘŜƴŘŜƴȊŜΦ 5ŀ un lato, seppur con il 
fisiologico scarto temporale, la domanda ed offerta di credito sembrano aver beneficiato della ripresa della congiuntura 
ƳŀŎǊƻŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻȊƻƴŀΦ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΣ ǇŜǊƳŀƴƎƻƴƻ ŀƭŎǳƴƛ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŎǊŜŘito ed alle 
operazioni di pulizia di bilancio, tuttora in essere, che hanno interessato i principali istituti bancari europei.  
Dal lato degli impieghi, nel 2016 si è invertito il trend negativo che aveva caratterizzato i prestiti alle società non 
finanziaǊƛŜΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻȊƻƴŀΦ ! ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛ ŀ 
ǎƻŎƛŜǘŁ ƴƻƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜΣ ŘƻǇƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎŎŜǎƛ ŘŜƭƭΩмΣп ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ƴŜƭ нлмпΣ ǎƻƴƻ ŘƛƳƛƴǳƛǘƛ ŘŜƭƭƻ лΣо ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ƴŜƭ нлмрΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ 
risalire a partire dal primo trimestre del 2016 (0,8 per cento). La crescita si è poi consolidata nei due trimestri successivi 
όҌмΣо ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ƴŜƭ LL Ŝ ҌмΣр ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ƴŜƭ LLLύΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ŀǊǊƛǾŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ όƴƻǾŜƳōǊŜ нлмсύ ŀ 
пΦонн ƳƛƭƛŀǊŘƛΦ  [ΩƛƴŎremento ha interessato maggiormente gli impieghi con durata compresa tra 1 e 5 anni (+6,7 per 
cento la variazione su base annuale nel III trimestre del 2016) e superiore ai 5 anni (+1,8 per cento), a fronte di una 
contrazione di circa 3 punti percentuali della componente con durata inferiore ad 1 anno.  
Dopo la modesta riduzione sperimentata nel 2014 (-0,3 per cento), nel corso del 2015 gli impieghi destinati alle famiglie 
Ƙŀƴƴƻ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ǳƴΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƴŘŜƴȊŀΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴŘƻ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ όǎǳ ōŀǎŜ ŀƴƴǳŀύ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩмΣф ǇŜǊ ŎŜƴǘƻΦ bŜƭ нлмс ǎƛ ŝ 
ŀǎǎƛǎǘƛǘƻ ŀŘ ǳƴ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ƛǊǊƻōǳǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎŀΦ bŜƭ ǇǊƛƳƻ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǘƻ ǎǳƛ мн 
ƳŜǎƛ ŘŜƭ нΣн ǇŜǊ ŎŜƴǘƻΣ ŘŜƭƭΩмΣф ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ƴŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŝ ŘŜƭ нΣм ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜǊȊƻΦ [ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŝ ǎǘata alimentata dalla 
ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŜŘ ŀƛ Ƴǳǘǳƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛΣ ŎƘŜ ƴŜƭ LLL ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ǎƻƴƻ 
salite rispettivamente del 3,4 e del 2,4 per cento. A novembre 2016, il totale dei prestiti alle famiglie è stato pari a 5.407 
miliardi di euro (5.723 miliardi se si tiene conto delle correzioni per cessioni e cartolarizzazioni), di cui 4.037 miliardi per 
mutui e 615 miliardi destinati al credito al consumo (rispetto ai 608 di fine 2015). 
Per quanto riguarda la raccolta, dopo aver registrato una sostanziale riduzione durante la crisi, i depositi delle istituzioni 
bancarie europee sono tornati ad aumentare ed hanno confermato il trend positivo del 2015. I depositi di società non 
finanziarie sono cresciuti su base annuŀ ŘŜƭΩу ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ƴŜƭ LL ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ Ŝ ŘŜƭ тΣп ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ƴŜƭ LLL ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ нлмсΣ ŘƻǇƻ 
ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ пΣп Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƻ ƴŜƭ нлмрΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŀ Ǿƛǎǘŀ όҌфΣф ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ 
rispetto al III trimestre 2015), nonostante la contrazione registrata dai depositi con durata prestabilita inferiore ai 2 anni 
(-1,3 per cento nel III trimestre del 2016) e dai pronti contro termine (-8,5 per cento, sempre su base annuale). 
Parallelamente, i depositi delle famiglie sono saliti del 4,2 per cento nel I trimestre e del 4,6 nel II trimestre, per poi 
ŎǊŜǎŎŜǊŜ ŘŜƭ рΣм ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ƴŜƛ ǘǊŜ ƳŜǎƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ Ŧƛƴƻ ŀŘ ŀǊǊƛǾŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀ ƴƻǾŜƳōǊŜ 
нлмсΣ ŀ ŎƛǊŎŀ сΦлнф ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻΦ !ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŝ stato guidato dalla crescita dei depositi a vista 
(+10,4 per cento su base annua nel II trimestre del 2016 e +10,6 per cento nel trimestre successivo). 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǘŀǎǎƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ŀǘǘƻ ǳƴŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜΣ ƳŜƴƻ ƳŀǊcata rispetto a 
ǉǳŜƭƭŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ ƴŜƭ нлмрΦ ! ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмсΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŎƻƳǇƻǎƛǘƻ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ƴƻƴ 
ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŝ ǎŎŜǎƻ ŀƭƭΩмΣун ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ όŀ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмр ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŜǊŀ ǇŀǊƛ ŀƭ нΣмл ǇŜǊ ŎŜƴǘƻύΦ [ƻ ǎǘŜǎǎƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜΣ ǊƛŦŜǊƛǘƻ al 
Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛΣ ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŀƭ мΣтф ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ όŘŀl 
2,22 per cento di fine 2015).  
[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ .//-/w ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀΦ 
 - [Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩƛƴdustria bancaria italiana  
Nel corso del 2016 la qualità del credito delle banche italiane ha beneficiato del timido e ancora incerto miglioramento 
del quadro congiunturale. Il Governo ha autorizzato il finanziamento di eventuali interventi di concessione di garanzie o 
di rafforzamento patrimoniale a sostegno di banche o gruppi bancari italiani; procederà alla ricapitalizzazione 
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precauzionale chiesta da Banca Monte dei Paschi di Siena, nel rispetto del quadro europeo in tema di risanamento e 
risoluzione delle crisi bancarie e di aiuti di Stato. 
bŜƭ нлмс ƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŦƛŀŎŎŀΤ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƛ ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ 
espansione del credito al settore privato non finanziario, con un aumento anche dei prestiti alle imprese; la crescita resta 
però modesta e limitata ad alcuni settori e comparti. I finanziamenti alle famiglie consumatrici hanno registrato una 
variazione annua particolarmente positiva (+1,5%). Con riguardo alle forme tecniche dei finanziamenti, è proseguita sia la 
crescita dei prestiti personali, dei prestiti contro cessione di stipendio e dei finanziamenti tramite carta di credito, 
ǎƻǎǘŜƴǳǘƛ Řŀƭƭŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜΣ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƛ Ƴǳǘǳƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ όҌмΣп҈ ǇŜǊ ŎŜnto 
ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ LLL ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻύΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǊƛŀƭȊƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇǊŀǾŜƴŘƛǘŜΦ 
bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǎŎƻǊŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƭ ǘǊŜƴŘ ŘŜƛ ǇǊŜǎǘƛǘƛ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƳŀǊƎƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾƻ όƭŜƎƎŜǊŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎǳ ōŀǎŜ 
trimestrale). Permangono differenze legate al settore di attività economica: il credito alle società dei servizi e al 
comparto del commercio ha fatto registrare una certa ripresa; i prestiti destinati alle aziende manifatturiere si sono 
lievemente ridotti; la contrazione dei finanziamenti alle imprese edili si è di nuovo accentuata. Il credito alle società con 
20 e più addetti ha sostanzialmente ristagnato, mentre si è attenuata la flessione dei finanziamenti alle imprese di 
minore dimensione. Tra agosto e novembre la raccolta complessiva delle banche italiane è rimasta sostanzialmente 
ǎǘŀōƛƭŜΤ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ Ŝ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ9ǳǊƻǎƛǎǘŜƳŀ 
hanno compensato il calo delle obbligazioni detenute dalle famiglie. È proseguita la contrazione delle obbligazioni 
collocate presso intermediari e investitori istituzionali. 
[Ŝ ōŀƴŎƘŜ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǘǊƛƳŜǎǘǊŀƭŜ ǎǳƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ōŀƴŎŀǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŜǳǊƻ ό.ŀƴƪ [ŜƴŘƛƴƎ {ǳǊǾŜȅύ 
hanno segnalato politiche di offerta pressoché invariate nel 2016. 
!ƴŎƘŜ ƛ ǎƻƴŘŀƎƎƛ ŎƻƴŘƻǘǘƛ ƛƴ ŘƛŎŜƳōǊŜ ŘŀƭƭΩLǎǘŀǘ Ŝ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Lƭ {ƻƭŜ нп hǊŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ 
aziende riportano condizioni di accesso al credito complessivamente stabili, pur con andamenti differenziati per imprese 
di diverse categorie. 
Il costo del credito si colloca su livelli minimi nel confronto storico.  
! ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмс L ǘŀǎǎƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳƛ ǇǊŜǎǘƛǘƛ ŜǊƻƎŀǘƛ ƴŜƭ ƳŜǎŜ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛΣ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƛ 
delle spese accessorie sono stati pari al 2,32%; quelli sulle nuove erogazioni di credito al consumo sono scesi al 7,64%. I 
ǘŀǎǎƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊŜǎǘƛǘƛ ŀƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ƴƻƴ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ǎƻƴƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩмΣрп҈ όмΣрс҈ ƴŜƭ ƳŜǎŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜύΤ 
quelli su importi fino a 1 milione di ŜǳǊƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇŀǊƛ ŀƭ нΣнт҈ ǉǳŜƭƭƛ ǎǳ ƛƳǇƻǊǘƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀ ǘŀƭŜ ǎƻƎƭƛŀ ŀƭƭΩмΣмн҈Φ L ǘŀǎǎƛ 
passivi sul complesso dei depositi in essere sono rimasti stabili. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lƭ ǘƛƳƛŘƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƛ ŝ ǊƛŦƭŜǎǎƻ favorevolmente sulla qualità del credito delle banche 
italiane. Nel terzo trimestre del 2016 il flusso dei nuovi crediti deteriorati sul totale dei finanziamenti, al netto dei fattori 
ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘΩŀƴƴƻΣ ŝ ǎŎŜǎƻ Řƛ ǘǊŜ ŘŜŎƛƳƛ Řƛ Ǉǳƴǘƻ όŀƭ нΣс҈ύΦ [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǘƻ Řƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ŘŜŎƛƳƛ ǇŜǊ ƛ 
ǇǊŜǎǘƛǘƛ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ όŀƭ пΣм҈ύ  Ŝ Řƛ ŘǳŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭƛ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ όŀƭƭΩмΣт҈ύΦ 
/ƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǊŜŘŘƛǘǳŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀΣ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ƴƻǾŜ ƳŜǎƛ ŘŜƭ нлмс ƭŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ 
significaǘƛǾƛ ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΥ ƛƭ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀƴƴǳŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
ǊƛǎŜǊǾŜ όwh9ύ ŝ ǎŎŜǎƻ ŀƭƭΩмΣп ҈ όŘŀƭ оΣу҈ Řƛ ŦƛƴŜ нлмрύΦ {ƛ ǎƻƴƻ ǊƛŘƻǘǘƛ ǎƛŀ ƛƭ ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎƛŀ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǊƛŎŀǾƛΦ L costi 
operativi ǎƻƴƻ ŀǳƳŜƴǘŀǘƛΣ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƻƴŜǊƛ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ Ŏƻƴ ƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎƻŘƻ Řƛ 
parte del personale e con le contribuzioni ai fondi di garanzia dei depositi e di risoluzione. Il risultato di gestione è 
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diminuito di circa un quinto. Le rettifiche di valore su crediti sono cresciute del 20,6%, a seguito del significativo 
incremento dei tassi di copertura delle esposizioni deteriorate da parte di alcuni intermediari. 
- le BCC-/w ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀ  
Nel corso dellΩŀƴƴƻ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ƎƛŁ ǊƛƭŜǾŀǘƻ 
nello scorso esercizio. 
Sul fronte del funding, nel corso del 2016 è proseguito il riassorbimento del trend di espansione della provvista 
complessiva già evidenziato nel corso del 2015, sia con riguardo alla componente di raccolta interbancaria che a quella 
άŘŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀέΦ 
/ƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмс ǎƛ ŝ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ǳƴŀ ƳƻŘŜǎǘŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǎǳ ōŀǎŜ ŘΩŀƴƴƻ ŘŜƎƭƛ 
impieghi a clientela. 

 

Gli assetti strutturali 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ .//-CR è passato dalle 364 di dicembre 2015 alle 318 di dicembre 2016. Nello 
stesso periodo il numero degli sportelli è passato da 4.414 a 4.317 unità .  
Nonostante ƭΩƛƴǘŜƴǎƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ Ƙŀ ǇǊŜǎŜǊǾŀǘƻ ƭŀ ŎŀǇƛƭƭŀǊŜ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ 
territoriale in accordo con il principio di vicinanza e prossimità alla clientela tipico del modello di servizio di una banca 
cooperativa a radicamento locale. 
!ƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ LLL ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƭŜ .//-CR risultano presenti in 101 province e in 2.672 comuni. In 576 comuni le BCC-
/w ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩǳƴƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ōŀƴŎŀǊƛŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƴ рсс ŎƻƳǳƴƛ ƻǇŜǊŀƴƻ ƛƴ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ǳƴ ǎƻƭƻ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛƻΦ 
bŜƭƭΩу2 per cento dei comuni bancati dalla categoria sono presenti sportelli di una sola BCC.   
Tra i canali distributivi, la quota delle BCC-CR è rilevante anche nei terminali POS e negli ATM (oltre il 12% del mercato). 
I dipendenti delle BCC-CR sono pari alla fine del III trimestre 2016 a 30.809 unità, in diminuzione rispetto allo stesso 
ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ό-н҈ύΤ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ Řŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
organici pari al -0,6%. I dipendenti complessivi del Credito Cooperativo, compresi quelli delle società del sistema, 
superano le 36.000 unità. 
Lƭ ƴǳƳŜǊƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ǎƻŎƛ ŝ ǇŀǊƛ ŀ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмс ŀ мΦнпоΦнрт ǳƴƛǘŁΣ Ŏƻƴ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ лΣу҈ ǎǳ ōŀǎŜ ŘΩŀƴƴƻΦ ¢ŀƭŜ 
dinamica è il risultato della crescita dello 0,3% del numero dei soci affidati, che ammontano a 482.933 unità e della 
crescita più sostenuta (+1%) del numero di soci non affidati, che ammontano a 760.324 unità. 
[ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ 
In un quadro congiunturale ancora incerto, nel corso del 2016 si è assistito per le BCC-CR ad una modesta diminuzione 
ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ƭƻǊŘƛ ŜǊƻƎŀǘƛΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŦƛŀŎŎŀ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
bancaria. 
Sul fronte della raccolta, si è rilevata la prosecuzione del trend di progressivo riassorbimento che aveva caratterizzato il 
ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻΦ [ŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ ŝ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀ ƴŜƭ 
suo complesso. 
In considerazione di tali dinamiche, la quota delle BCC-CR nel mercato degli impieghi si è mantenuta costante al 7,2%; la 
quota BCC nel mercato della raccolta diretta ha subito nel corso del 2016 una leggera crescita e si è attestata a novembre 
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al 7,7% (7,6% a novembre 2015). Includendo i finanziamenti delle banche di secondo livello della categoria, la quota di 
ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ƴŜƎƭƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛ ǎŀƭŜ ŀƭƭΩу҈Φ 
Attività di impiego 
Gli impieghi lordi a clientela delle BCC-CR sono pari a novembre 2016 a 133,2 miliardi di euro, con una diminuzione su 
ōŀǎŜ ŘΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭΩмΣо҈ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ -мΣл҈ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀ όǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ -1% e +0,1% a fine 2015). A 
ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇŀǊŜ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŀΥ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ /ŜƴǘǊƻ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ 
(+2,5%) e anche a Sud si riscontra una variazione annua positiva (+1,5%).  
Considerando anche i finanziamenti erogati dalle banche di secondo livello del Credito Cooperativo, gli impieghi della 
/ŀǘŜƎƻǊƛŀ ǎǳǇŜǊŀƴƻ ƛ мпф ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩу҈Φ 
Con riguardo alle forme tecniche del credito, gli impieghi delle BCC-CR a novembre 2016 risultano costituiti per il 71% da 
mutui (53,6% nella media di sistema). I mutui delle BCC-CR superano a tale data i 94 miliardi di euro, in crescita  
significativa (+1,8%) rispetto a novembre 2015 (-0,1% mediamente nel sistema bancario); oltre il 40% sono mutui su 
immobili residenziali. La quota BCC-CR nel mercato dei mutui è pari al 9,7%. 
bŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ƳƻŘŜǎǘŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ƎƛŁ ŘŜǎŎǊitta, con riferimento ai settori di 
destinazione del credito degli impieghi a residenti si registra una variazione positiva degli impieghi a famiglie 
ŎƻƴǎǳƳŀǘǊƛŎƛ όҌнΣс҈ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ҌмΣр҈ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀύΦ /ǊŜǎŎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƳpieghi a società 
finanziarie (+10,6% contro il -пΣу҈ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀύΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ƛƴŎƛŘŜ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ 
ridotta sul totale dei finanziamenti delle BCC-CR. Gli impieghi a famiglie produttrici sono in sostanziale stazionarietà (-
2,3%, inferiore al -3,1% rilevato nella media di sistema). Le quote di mercato delle BCC-/w ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘΩŜƭŜȊƛƻƴŜ Řƛ 
destinazione del credito permangono molto elevate: 17,9% nel credito a famiglie produttrici, 8,6% nel credito a famiglie 
consumatrici, 8,5% nei finanziamenti a società non finanziarie. La quota BCC nel mercato dei finanziamenti al settore non 
profit è pari, infine, al 13,2%. Con riguardo alle aree geografiche di destinazione del credito, è degna di nota la crescita 
rilevante dei finanziaƳŜƴǘƛ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŎƻƴǎǳƳŀǘǊƛŎƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎŜƴǘǊƻ όҌпΣр҈ύ Ŝ ƴŜƭ ƴƻǊŘ-ovest (+4,2%).  
Con specifico riguardo al credito alle imprese, a novembre 2016 gli impieghi lordi erogati dalle BCC-CR e destinati al 
settore produttivo sono pari a 82,2 miliardi di euro, per una quota di mercato pari al 9,4%. Considerando anche gli 
ƛƳǇƛŜƎƘƛ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŜǊƻƎŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ ƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ƭƻǊŘƛ 
ǎŀƭŜ ŀ фоΣн ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻΦ [ŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛa nei finanziamenti alle imprese supera a novembre 
2016 il 10,7%.  
{ƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ŀ ŦƛƴŜ ŀƴƴƻ ƛƭ ǇŜǊƳŀƴŜǊŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ άŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛϦ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ 
per le BCC-CR rispetto alla media delle banche e di una significativa ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 
In relazione alla dinamica di crescita, le informazioni riferite a novembre segnalano, in un contesto di persistente 
rischiosità dei prenditori di fondi, la prosecuzione del trend negativo dei finanziamenti erogati al settore produttivo; i 
crediti alle imprese presentano una variazione annua pari a -3,6% per le BCC-CR e -нΣп҈ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀ 
(rispettivamente -3% e -мΣс҈ ŀ ŦƛƴŜ нлмрύΦ Lƴ ǘŀƭŜ ǉǳŀŘǊƻΣ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ǳƴŀ ǘŜƴǳǘŀ ŘŜƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŀƛ ŎƻƳǇŀǊǘƛ άǘǊŀsporto e 
ƳŀƎŀȊȊƛƴŀƎƎƛƻέΣ άǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛƻ Ŝ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜέΣ άŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΣ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ Ŝ ǘŜŎƴƛŎƘŜέΦ 
wƛǎǳƭǘŀƴƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƛƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ōŀǎŜ ŘΩŀƴƴƻ ƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŀƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ άŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛέό-6,3%) e al coƳǇŀǊǘƻ άŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŜέ ό-4,2%). Permangono elevate - in crescita rispetto a fine 2015 
- ƭŜ ǉǳƻǘŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭŜ .// ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ όмуΣс҈ύ Ŝ ŀƭƭŜ άŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŀƭƭƻƎƎƛƻ Ŝ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜέ 
(18,4%). Stazionaria la quota di mŜǊŎŀǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ άŎƻƳƳŜǊŎƛƻέ όмл҈ύ Ŝ ŀƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ άŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛέ 
(10,9%), in leggera diminuzione la quota relativa ai finanziamenti alle attività manifatturiere (7,3% dal 7,5% di fine 2015). 
Qualità del credito 
Con riferimento alla qualità del credito, le informazioni di novembre 2016 rivelano una modesta ripresa nella dinamica di 
ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŜ ƭƻǊŘŜΥ ƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ōŀǎŜ ŘΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŝ ǇŀǊƛ ŀ ҌлΣт҈ ŎƻƴǘǊƻ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩмΣм҈ 
ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛa nel suo complesso. Il rapporto sofferenze/impieghi sale di due decimi di punto rispetto 
ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ǉǳƻǘŀ мн҈ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ млΣу҈ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀΦ [ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŜ ŝ 
controbilanciata dalla sensibile riduzione delle inadempienze probabili (-6,4% su base annua a settembre 2016, ultima 
data disponibile). I crediti deteriorati lordi totali, pari a settembre 2016 a 27, 5 miliardi di euro, risultano in diminuzione 
del 2,7% annuo (-пΣп҈ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎaria) e incidono per il 20,6% sugli impieghi lordi (18% 
ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀύΦ  
Lƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŜκƛƳǇƛŜƎƘƛ ǎƛ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘΩŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀΥ ŦŀƳƛƎƭƛŜ 
consumatrici  e produttrici e nella forma tecnica dei mutui che rappresenta, come già richiamato, oltre il 70% degli 
impieghi complessivamente erogati dalle BCC-CR. Con specifico riguardo alla qualità del credito erogato alle imprese, si 
rileva una progressiva crescita del rapporto sofferenze/impieghi nel comparto costruzioni e attività immobiliari (il 
rapporto è pari a novembre  al 24,6%). Da tale comparto provengono oltre la metà delle sofferenze su impieghi alle 
imprese delle banche della categoria. 
Il tasso di copertura dei crediti deteriorati è oramŀƛ ƴƻƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦƻǊƳŜ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
bancaria: la semestrale 2016 evidenzia un coverage ratio complessivo (rapporto tra le rettifiche già approvate in bilancio 
e il totale delle esposizioni lorde) pari per le BCC-CR al 42,3%, contro il 43,6% del complesso delle banche meno 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ όǾƛƎƛƭŀǘŜ Řŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀύ Ŝ ƛƭ псΣс҈ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ όǾƛƎƛƭŀǘŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƭƭa 
BCE). Il tasso di copertura delle sofferenze è pari a giugno 2016 rispettivamente al 56,1% per le BCC-CR, al 57,6% per il 
complesso delle banche meno significative e al 58,8% per le banche significative.  
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Per le BCC-CR e, più in generale, per tutte le banche meno significative, i tassi di copertura sono inferiori alla media 
ŘŜƭƭΩƛƴŘǳstria bancaria, in ragione della quota più ampia di prestiti assistiti da garanzie, come evidenziato anche da uno 
studio di Mediobanca del febbraio scorso. Il credito concesso dalle BCC-CR risulta, infatti, storicamente caratterizzato da 
una più ampia presŜƴȊŀ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀ όǎƛŀ ŎǊŜŘƛǘƛ ƛƴ ōƻƴƛǎ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘƛύΣ ǇŜǊ 
una buona parte dei crediti le garanzie prestate sono, inoltre, di natura reale. 
In particolare, la percentuale di crediti in sofferenza assistiti da garanzia reale per le BCC è del 60%; un altro 21,4% è 
assistito da garanzie personali. Per le esposizioni deteriorate le percentuali sono del 64,5% e del 18,6%.  
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀΣ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ƛƴ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀ ŀssistiti da garanzia reale è 
del 47,3%; il 19,7% ha garanzie personali; per le esposizioni deteriorate le percentuali sono del 51,1% e 16,2%. 
Il citato studio di Mediobanca documenta che la quota dei crediti deteriorati garantita è in media del 75%, 72% per le 
{ǇŀΣ тс҈ ǇŜǊ ƭŜ tƻǇƻƭŀǊƛΣ Ƴŀ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ǎŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩутΣу҈Φ 
Attività di funding 
Sul fronte del funding, nel corso del 2016 si è registrata la prosecuzione del trend di progressivo riassorbimento che 
aveva caratterizzato il precedente esercizio. 
La provvista totale delle banche della categoria è pari a novembre 2016 a 192,4 miliardi di euro e fa rilevare una 
diminuzione del -мΣф҈ ǎǳ ōŀǎŜ ŘΩŀƴƴƻ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ƳƻŘŜǎǘŀ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀ ό-0,6%). 
Alla stessa data la raccolta da clientela delle BCC-/w ŀƳƳƻƴǘŀ ŀ мртΣр ƳƛƭƛŀǊŘƛΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ǎǳ ōŀǎŜ ŘΩŀƴƴƻ 
ŘŜƭƭΩмΣу҈ ό-2% per il complesso delle banche).  
Le componenti della raccolta da clientela più liquide hanno mantenuto un trend positivo, mentre la raccolta a scadenza 
ha fatto registrare una decisa contrazione. In particolare, i depositi a vista e overnight sono cresciuti del 6,8% (-14,2% 
ƴŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜύ Ŝ ƛ Ŏƻƴǘƛ ŎƻǊǊŜƴǘƛ ǇŀǎǎƛǾƛ ǎƻƴƻ ŎǊŜǎŎƛǳǘƛ ŘŜƭ ф҈ όҌмлΣн҈ ƴŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎtria bancaria). 
Le obbligazioni emesse dalle BCC presentano, al contrario, una significativa contrazione (rispettivamente -24,9% per le 
BCC-CR e -мпΣф҈  ǇŜǊ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀύΦ 
La raccolta da banche delle BCC-CR è pari a novembre 2016 a 34,9 miliardi di euro (-нΣо҈ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ҌоΣн҈ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
bancaria complessiva). 
[ŀ ǇǊƻǾǾƛǎǘŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƻƳǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ƭΩун҈ Řŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ Ŝ ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴƛ Ŝ 
per il 18% da raccolta interbancaria. La composizione risulta signƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎŀ ǇŜǊ ƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘƻǾŜ 
ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řŀ ōŀƴŎƘŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ƳŜǎƛΣ ŝ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ ŘƛŜŎƛ Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛΣ 
ǇŀǊƛ ŀƭ ну҈ ŀ ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмсΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ ./C-/w ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ Ŏƻƴǘƛ ŎƻǊǊŜƴǘƛ ǇŀǎǎƛǾƛ 
permane significativamente superiore alla media delle banche. 
Posizione patrimoniale 
[ŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ǇŜǊƳŀƴŜ ǳƴ ŀǎǎŜǘ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻΥ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ άŎŀǇƛǘŀƭŜ Ŝ ǊƛǎŜǊǾŜέ ŘŜƭƭŜ 
BCC-CR è pari a novembre a 20 miliardi di euro. 
Il tier1 ratio ed il total capital ratio delle BCC sono pari a settembre 2016 rispettivamente al 16,8% ed al 17,2%, in crescita 
rispetto alla fine del 2015. 

 

Il confronto con il totale delle banche, evidenzia il permanere di un ampio divario a favore delle banche della Categoria. 
Aspetti reddituali 
La debole domanda di credito e i bassi tassi di interesse hanno concorso alla sensibile riduzione del contributo 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŀƭƭŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭle BCC. Allo stesso tempo si è registrato un contenimento dello 
ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŘƛƴƎ ǎǳ ǘƛǘƻƭƛ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ǘǊŀƛƴŀǘƻ ƭŀ ǊŜŘŘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ [ΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ 
commissioni nette ha compensato solo parzialmente la riduzione di queste due componenti.  
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Le risultanze della semestrale 2016 delle BCC-CR fanno registrare un utile netto aggregato negativo:-74 milioni di euro. 
Analisi di dettaglio su un campione di 348 BCC-CR sulle 355 complessivamente operanti a giugno 2016 evidenziano che 
81 BCC-CR risultano in perdita (23,3% del campione analizzato, contro il 20% registrato a giugno 2015); tra queste 11 BCC 
presentano una perdita maggiore di 10 milioni di euro e altre 8 BCC presentano una perdita compresa tra 5 e 10 milioni 
di euro. Alcune delle banche in forte perdita a giugno sono state coinvolte nei mesi successivi in operazioni di 
aggregazione/salvataggio interno alla Categoria. Complessivamente le perdite in capo alle BCC-CR ammontano a 375 
Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ όҌрмΣн҈ ǎǳ ōŀǎŜ ŘΩŀƴƴƻύΦ [e restanti  BCC-CR registrano un utile aggregato pari complessivamente a 301 
milioni di euro (-26,6% annuo). 
In particolare, il bilancio semestrale aggregato 2016 evidenzia: 
Sensibile contrazione del  margine di interesse (-5,1%, superiore al -4,6% rilevato a giugno 2015). La contrazione del 
ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŎƻƳǳƴŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜΣ ŝ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ bƻǊŘ-est (-6,8%) e nel Nord-ovest (-6,1%). 
.ǳƻƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴƛ ƴŜǘǘŜΥ ҌпΣн ǇŜǊ ŎŜƴǘƻΣ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ /ŜƴǘǊƻ Ŝ {ǳŘ όǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀmente +7,8% e 
ҌуΣф҈ύΦ wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ  ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŘƛƴƎ ǎǳ ǘƛǘƻƭƛΥ ƭΩǳǘƛƭŜ Řŀ ŎŜǎǎƛƻƴŜ ƻ ǊƛŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǇŀǎǎƛǾƛǘŁ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ 
(voce 100 CE) presenta un decremento pari a -60,5 per cento (-1,1% a giugno 2015). 
Contrazione significativa del margine di intermediazione (-20,1% contro il -2,3% di giugno 2015). La contrazione del 
ƳŀǊƎƛƴŜ ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ bƻǊŘ-Ovest (-26,8%). 
Riduzione significativa delle rettifiche e riprese di valore (voce 130) -36,8%, a fronte della crescita rilevante registrata a 
ƳŜǘŁ нлмр όҌноΣт҈ύΦ [ΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŀƳƳƻƴǘŀ ŀ фупΣс Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ Ŝ ƛƴŎƛŘŜ ǇŜǊ ƭƻ лΣу ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ǎǳƛ ŎǊŜŘƛǘƛ Řŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ 
(1,3% a giugno 2015). Crescita delle spese amministrative (+2,8% contro il +2,2% di dodici mesi prima), più accentuata 
ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭŜ ǎǇŜǎŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Řŀ ǉǳŜƭƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ όҌпΣтύΦ [ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ 
ŜƭŜǾŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ /ŜƴǘǊƻ όҌрΣт҈ύΦ 
Crescita del cost income ratio: dal 51,6%  al 66,5% per cento. 
Le informazioni andamentali riferite a settembre 2016 confermano le tendenze evidenziate dalla semestrale.  
Il bilancio di coerenza 
Le BCC da sempre interpretano il proprio fare banca nella logica, scritta nello Statuto, di offrire un vantaggio ai propri 
ǎƻŎƛ Ŝ ŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ Lƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ƭŀǎŎƛŀƴƻ ƴŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǳƴΩƛƳǇǊƻƴǘŀ ƴƻƴ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ 
ambientale.  
In particolare, come misurato nel Bilancio di Coerenza del Credito Cooperativo. Rapporto 2016, le BCC hanno continuato 
ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΦ 
Questo ruolo ben si ritrova ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ .ƛƭŀƴŎƛƻ Řƛ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƻƳŜ ƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ 
erogati dalle BCC nel 2015 siano stati diretti per il 97% al settore del non profit, alle famiglie e alle imprese (contro il 77% 
delle altre banche) laddove queste ultime sono rappresentate per il 23% da imprese artigianali, per il 19% da aziende 
ŀƎǊƛŎƻƭŜΣ ǇŜǊ ƛƭ му҈ Řŀ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƻƎƎƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƭΩмм҈ Řŀ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ 
e per il 10% da imprese del commercio. 
Peraltro, in particolare i finanziamenti delle BCC al settore del non profit sono aumentati del 14,3% (a fronte di una 
ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩмΣс҈ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ .ŀƴŎƘŜύ Ŧƛƴƻ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ мрΣп҈Φ 
Occorre altresì sottolineare la funzione anticiclica ǎǾƻƭǘŀ ŘŀƭƭŜ .// ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Řƛ ŎǊƛǎƛ Řŀƭ нллт ŀƭ нлмпΣ Ŏƻƴ ƭΩупΣо҈ ŘŜƛ 
finanziamenti accettati rispetto alle richieste ricevute (67,1% il dato delle altre Banche), un più elevato tasso di variazione 
dei prestiti a famiglie e imprese e tassi medi più bassi, rispetto agli altri intermediari, sulle linee di credito in conto 
corrente (differenza media di 1,2 punti percentuali). 
Di contro, negli stessi anni di crisi, le BCC hanno presentato un tasso di ingresso a sofferenza inferiore al resto del sistema 
bancario nei confronti delle piccole imprese così come risulta inferiore il rapporto tra le sofferenze e gli impieghi per 
categorie di prenditori. 
Ancora, va sottolineato come nel 2015 le BCC hanno finanziato 4.870 imprese giovanili di cui il 59% startup, erogando 
oltre 183 milioni di euro. 
Infine, sono stati erogati 480 milioni di finanziamenti destinati alle fonti di energia pulita. In particolare, insieme a ICCREA 
Banca Impresa, sono stati finanziati 7.234 progetti mentre, attraverso la convenzione tra il Credito Cooperativo e 
Legambiente, ne sono stati finanziati 5.697 per un totale di 268 milioni. 
Le prospettive 
[Ŝ .ŀƴŎƘŜ Řƛ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ Ƙŀƴƴƻ ǎǾƻƭǘƻ ǳƴŀ ǇǊŜȊƛƻǎŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
reale, anche durante il lungo periodo di crisi; hanno accresciuto le proprie quote di mercato in maniera significativa e la 
propria efficienȊŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀΤ Ƙŀƴƴƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎƻƳǳƴŜΤ Ƙŀƴƴƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ǳƴŀ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ άǎŀŦŜǘȅ ƴŜǘέ ŎƘŜ Ƙŀ 
garantito stabilità e preservato clienti e collettività da ogni onere relativo alla gestione delle difficoltà di alcune aziende 
del Sistema BCC; hanno prodotto forme efficaci di auto-organizzazione, a partire dalla nascita o dal rafforzamento di enti 
Ŝ ǎƻŎƛŜǘŁ Řƛ {ƛǎǘŜƳŀ άǎǳǎǎƛŘƛŀǊƛŜέ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁΦ  
Tutto ciò costituisce un patrimonio unico. Unico in quanto originale e unico in quanto indivisibile. 
Tuttavia il Credito Cooperativo è anche consapevole delle vulnerabilità del proprio attuale modello di business. La 
redditività è ancora fortemente dipendente dal margine di interesse e, per i ricavi da servizi, da attività aggredibili dalla 
concorrenza. I costi operativi hanno mostrato negli ultimi anni una forte rigidità, dovuta in parte anche alla scelta di 
salvaguardare i livelli occupazionali e le relazioni bancarie con il territorio. Il volume dei crediti deteriorati richiede un 
approccio a livello dƛ ά{ƛǎǘŜƳŀ tŀŜǎŜέ Ŝ Řƛ ά{ƛǎǘŜƳŀ .//έΣ Ƴŀ ƭŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴƻ Ŝ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ǎƻƴƻ 
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ƻǊƳŀƛ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ōŀƴŎŀǊƛŀΦ [ŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŀ ƴŜǘǿƻǊƪ Ƙŀ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ƭŜƴǘŜȊȊŜ Ŝ 
farraginosità in alcuni processi decisionali. Il rapporto mutualistico con i Soci e i territori in alcune realtà va vitalizzato e 
sviluppato nel senso della modernità. 
Opportunità da cogliere derivano dalla Legge di Bilancio 2017, sia per le previsioni di natura giuslavoristica sia per quelle 
riferite al sostegno della crescita. 
La legge, infatti, da un lato contiene disposizioni che incentivano il ricorso alle prestazioni straordinarie di sostegno al 
reddito (c.d. assegno straordinario- ǇǊŜǇŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƛύ ŜǊƻƎŀǘŜ Řŀƭ άCƻƴŘƻ Řƛ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁέ Řƛ Řƛretto interesse per il 
{ƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ Ŝ Řƛ ŘŜǘŀǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊŜƳƛ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭ ǿŜƭŦŀǊŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ǇǊŜǾŜŘŜ 
importanti misure di sostegno alla crescita (es. la conferma della maggiorazione del 40% degli ammortamenti, cd. 
ǎǳǇŜǊŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻΣ Ŝ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ǇŀǊƛ ŀƭ мрл҈Σ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǎǳ ōŜƴƛ ŀŘ ŀƭǘƻ 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻΣ ŎŘΦ ƛǇŜǊŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻΤ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ŦƛǎŎŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ ǎǘŀǊǘ-up innovative e per le PMI 
innovative; la proroga delle misure di detrazione per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici, 
ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎΦŘΦ sismabonus). 
I Fondi di Garanzia del Credito Cooperativo 
La crisi economica sperimentata in questi anni ha avuto sulle BCC un impatto sia diretto, in termini di deterioramento dei 
crediti e di restringimento dei margini economici, sia indiretto laddove hanno dovuto sostenere la risoluzione delle crisi 
bancarie occorse, tanto quelle interne al movimento quanto quelle esterne. 
Rileva in questo ambito sia il ruolo del Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo, che in virtù della 
natura di aiuti di Stato dei suoi interventi non eroga più sostegni ma gestisce esclusivamente quelli pregressi, ma 
soprattutto del Fondo di Garanzia Istituzionale che è intervenuto a risolvere con successo delicate situazioni di crisi di 
talune Banche di Categoria. 
Infine, nella fase transitoria verso il passaggio al nuovo assetto il legislatore ha assegnato a Federcasse il delicato compito 
di promuovere e istituire ς in un brevissimo lasso di tempo ς il Fondo Temporaneo.  
Tale prezioso strumento è attivo dalla fine di giugno del 2016 e sta svolgendo un compito in parte nuovo, in quanto 
finalizzato non più alla soluzione di crisi di BCC, come è stato il FGD per un lungo periodo, bensì destinato dal legislatore a 
favorire un processo di razionalizzazione del Credito Cooperativo, funzionale al conseguimento di un nuovo assetto 
giuridico e organizzativo per le banche della Categoria. Si tratta di un mestiere "a tempo" e sfidante, che può avvalersi 
ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƛ CƻƴŘƛ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƭƭŀ /ŀǘŜƎƻǊƛŀ Ŝ ƛ Ŏǳƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŜǊŜŘƛǘŀǘƛ Řŀƛ DǊǳǇǇƛ .ŀƴŎŀǊƛ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ŎƘŜ 
si costituiranno. 
Nella sua breve vita dalla costituzione il Fondo Temporaneo ha già deliberato interventi a sostegno di processi aggregativi 
che hanno coinvolto le BCC aderenti alla Federazione Lazio Umbria Sardegna per complessivi euro 20,1 milioni, di cui 
euro 19,4 milioni a valere sul plafond di impegno massimo del 2016 e euro 667 mila a valere sul plafond di impegno 
massimo del 2017. 
{ƛ ǘǊŀǘǘŀ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŀƴƻƳŀƭƛ ƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
irredimibili di capitale, quindi privi di un immediato impatto sul conto economico, ma comportano comunque uno sforzo 
finanziario per le BCC che devono destinare risorse a questa forma di mutualismo di categoria. 
Nel 2016 le BCC sono state poi chiamate a versare la prima quota della contribuzione per la costituzione del fondo ex 
ante dei DGS (Deposit Guarantee Scheme ς ǘŀƭŜ ŝ ƛƭ CƻƴŘƻ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƛ 5ŜǇƻǎƛǘŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƴŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ 
europea sui Fondi di Garanzia). 
Da non dimenticare infine che le BCC, in quanto contributrici del Fondo di Risoluzione Unico/Nazionale, hanno versato, 
come qualsiasi istituto bancario, la propria quota di formazione del fondo stesso nonché sostenuto, per quanto di loro 
competenza, le prime crisi bancarie (si è trattato di banche esterne al movimento del Credito Cooperativo) di cui tale 
Fondo si è dovuto occupare. 
In riferimento a quanto appena detto, appare opportuno evidenziare il peso economico e finanziario che la Banca, per 
quanto di sua competenza, ha dovuto sopportare per il sostegno del sistema: 

¶ FGDCC 
o Interventi con impatto a conto economico euro 40 mila; 
o Contribuzione DGS con impatto a conto economico euro 75 mila; 

¶ FGI 
o Interventi con impatto a conto economico euro 75 mila; 
o Interventi di finanziamenti euro 169 mila; 
o Altri interventi con sottoscrizione titoli euro 399 mila; 

¶ FT 
o Interventi di finanziamenti euro 109 mila; 
o Altri interventi euro 54 mila 

¶ Contribuzione al Fondo di Risoluzione Unico/Nazionale euro 45 mila; 

 
[Ω!b5!a9b¢h 59[[9 .// C959w[¦{ 
[ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ 
Nel quadro macroeconomico sopra descritto, le BCC Federlus, nel corso del 2016, hanno incrementato gli impieghi lordi 
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alla clientela del 9,6%, la raccolta sempre da clientela, del 12,4% e la provvista complessiva, comprensiva quindi anche 
della raccolta da banche, del 5,5%. 
Tali dinamiche hanno ridotto il rapporto tra i due aggregati, che si attesta, alla fine del 2016, al 76,6% (era il 78,5% alla 
fine del 2015). 

Variazione masse 

(migliaia di euro) 

31/12/2016 31/12/2015 Variazione Variazione % 

 

Impieghi lordi a clientela 11.151.208 10.170.582 980.626 9,6% 

Raccolta da clientela 14.563.042 12.959.901 1.603.141 12,4% 

Raccolta complessiva 16.338.403 15.481.805 856.598 5,5% 

Impieghi lordi / raccolta 76,6% 78,5% - - 

Impieghi lordi / raccolta complessiva 68,3% 65,7% - - 

  

 

 

 

Qualità del credito 

Si sono registrati incrementi significativi dei valori del credito anomalo, sia per quel che riguarda il livello complessivo, sia 
per quel che riguarda le componenti di maggior deterioramento.  

 

Raccolta da clientela Raccolta da Banche Impieghi lordi a clientela

dic-16 14.563.042 1.775.361 11.151.208 

dic-15 12.959.901 2.521.904 10.170.582 
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Variazione partite deteriorate lorde 

(migliaia di euro) 

31/12/2016 31/12/2015 Variazione Variazione % 

 

Sofferenze lorde 829.722 728.201 101.521 13,9% 

Inadempienze probabili lorde 809.463 740.234 69.228 9,4% 

Fin. scaduti/sconfinanti lordi 161.895 186.023 -24.128 -13,0% 

Tot. partite deteriorate lorde 1.801.080 1.654.458 146.622 8,9% 

 

 

 
Ciò ha determinato, pur in presenza del significativo aumento degli impieghi di cui si è detto, un innalzamento 
ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛǘŜ ŀƴƻƳŀƭŜΣ Řƛ ƻƭǘǊŜ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ quelle complessive. 

 

Partite deteriorate lorde 

Incidenza su impieghi lordi 

31/12/2016 31/12/2015 

Sofferenze lorde 7,5% 6,7% 

Inadempienze probabili lorde (Incagli lordi) 7,3% 6,8% 

Fin. scaduti/sconfinanti lordi 1,5% 1,7% 

Tot. partite deteriorate lorde 16,2% 15,1% 

 

 
Anche i valori netti del credito deteriorato risultano essersi incrementati in misura significativa, specie per quel che 
riguarda le sofferenze e le inadempienze probabili. 
 
 

Sofferenze Inadempienze probabili Esposizioni scadute e/o sconfinanti Totale esposizioni deteriorate
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-

200.000 

400.000 

600.000 

800.000 

1.000.000 

1.200.000 

1.400.000 

1.600.000 

1.800.000 

2.000.000 

Andamento partite anomale lorde

7,5% 7,3%

1,5%

16,2%

6,7% 6,8%

1,7%

15,1%

0,0%

2,0%

4,0%

6,0%

8,0%

10,0%

12,0%

14,0%

16,0%

18,0%

Sofferenze Inadempienze probabili Esposizioni scadute e/o sconfinanti Totale esposizioni deteriorate

Incidenza partite anomale lorde

dic-16

dic-15



 

16 

 

Variazione partite deteriorate nette 

(migliaia di euro) 

31/12/2016 31/12/2015 Variazione Variazione % 

 

Sofferenze nette 335.352 278.623 56.729 20,4% 

Inadempienze probabili nette 545.702 506.414 39.287 7,8% 

Fin. scaduti/sconfinanti netti 144.342 162.392 -18.049 -11,1% 

Tot. partite deteriorate nette 1.025.396 947.429 77.967 8,2% 

 

 

 

Partite deteriorate 

Incidenza su impieghi netti 

31/12/2016 31/12/2015 

Sofferenze nette 3,3% 2,7% 

Inadempienze probabili nette 5,3% 5,0% 

Fin. scaduti/sconfinanti netti 1,4% 1,6% 

Tot. partite deteriorate nette 10,0% 9,3% 

 

 
Non univoca, invece, la tendenza del grado di copertura delle diverse componenti del credito anomalo, con quello delle 
sofferenze in diminuzione (addirittura al di sotto del 60%), quello sulle inadempienze probabili che sale al 32,6% e quello 
sul credito anomalo complessivo che si porta al 43,1%. 
 
 

Sofferenze Inadempienze probabili Esposizioni scadute e/o sconfinanti Totale esposizioni deteriorate

dic-16 335.352 545.702 144.342 1.025.396 

dic-15 278.623 506.414 162.392 947.429 
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% di copertura del credito anomalo 31/12/2016 31/12/2015 

Sofferenze 59,6% 61,7% 

Inadempienze probabili 32,6% 31,6% 

Fin. scaduti/sconfinanti 10,8% 12,7% 

Tot. partite deteriorate 43,1% 42,7% 

 

 

Aspetti reddituali 

Con riguardo agli aspetti reddituali, le informazioni preliminari desumibili dai conti economici provvisori a dicembre 2016 
segnalano un aumento sia del margine di interesse che delle commissioni nette (quindi la gestione caratteristica delle 
BCC), ma anche una riduzione significativa del risultato della gestione finanziaria fino ad ottenere una diminuzione 
ŘŜƭƭΩмΣт҈ ŘŜƭ ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜΦ 
Prosegue la formazione del risultato economico con minori rettifiche di valore di quante ne siano state effettuate nel 
2015 ma con maggiori costi amministrativi fino ad avere, in definitiva, una riduzione del risultato complessivo del 18%. 

Formazione del conto economico 

(migliaia di euro) 

31/12/2016 31/12/2015 Variazione Variazione 

% 

Margine di interesse 305.883  301.591      4.292  1,4% 

Commissioni nette 117.024  105.645    11.379  10,8% 

Gestione finanziaria   53.263    77.359  - 24.096  -31,1% 

Margine di intermediazione 476.170  484.594  - 8.424  -1,7% 

Rettifiche di valore 138.863  160.160  - 21.297  -13,3% 

Spese per il personale 179.897  167.055    12.842  7,7% 

Altre spese amministrative 160.167  152.017      8.150  5,4% 

Accantonamenti e Ammortamenti   14.879    17.345  - 2.466  -14,2% 

Altri oneri/proventi di gestione   48.356    45.249      3.107  6,9% 

Imposte sul reddito     7.928      5.097      2.831  55,5% 

Risultato d'esercizio   23.098    28.155  - 5.057  -18,0% 

   

  Costi op./Marg. di interesse 100,2% 96,6% - - 

Costi op./Marg. di intermediazione 64,4% 60,1% - - 
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Emerge, peraltro, un peggioramento degli indicatori di redditività con il rapporto tra i costi operativi e il margine di 
interesse che arriva a superare il 100% e il cost income che si attesta al 64,4% 

 

 

Posizione patrimoniale 

Sul piano patrimoniale emerge una riduzione dei requisiti patrimoniali di 1° livello, imputabile, per la gran parte, al rischio 
di credito. 

Assorbimento patrimoniale 

(migliaia di euro) 

31/12/2016 31/12/2015 Variazione Variazione % 

Rischio di credito e di controparte 577.661 587.945 -10.284 -1,7% 

Rischio di mercato 2.673 4.156 -1.483 -35,7% 

Rischio operativo 68.331 66.510 1.821 2,7% 

Altri requisiti 1.418 259 1.159 448,1% 

Requisiti patrimoniali specifici - - - - 

Requisiti patrimoniali 1° Pilastro totali  650.082 658.869 -8.787 -1,3% 
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vǳŜǎǘƻ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΣ ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭƭΩмΣп҈Σ Ƙŀ ƭŀǎŎƛŀǘƻ ƛƳƳǳǘŀǘƛ ƛ 
coefficienti patrimoniali. 

Assorbimento patrimoniale 31/12/2016 31/12/2015 Variazione Variazione % 

Capitale primario di classe 1 1.320.193 1.333.988 -13.794 -1,0% 

Capitale di classe 1 1.320.193 1.333.988 -13.794 -1,0% 

Capitale di classe 2 20.771 25.434 -4.663 -18,3% 

Fondi propri 1.340.964 1.359.421 -18.457 -1,4% 

Core Tier 1 Capital Ratio 16,2% 16,2% - - 

Tier 1 Capital Ratio 16,2% 16,2% - - 

Total Capital Ratio 16,5% 16,5% - - 

Il Bilancio di Coerenza Federlus 
Sul piano del supporto alle comunità e ai territori il bilancio di coerenza 2015 della Federlus rivela come le BCC associate, 
partecipate da 73.228 soci, sono presenti in 3 regioni, 10 provincie e 800 comuni con 362 sportelli e 2.527 collaboratori al 
servizio di oltre 734 mila clienti. 
Mediante il metodo della contabilità sociale, emerge un Valore aggiunto globale netto pari a 251 milioni e un Valore 
aggiunto globale rettificato (comprensivo cioè del vantaggio socio-cliente) pari a 348 milioni. 
vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǊƛǇŀǊǘƛǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ноΣур҈ ŎƻƳŜ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ƛ ǎƻŎƛ-clienti, per il 12,27% alla collettività e per il 2,04% 
alle comunità locali. 
Queste ultime, in particolare, hanno visto nel 2015 il finanziamento di 

¶ 88 iniziative destinate alla scuola (erogati euro 71 mila); 

¶ 1.296 iniziative destinate allo sport e alla ricreazione (erogati euro 1.223 mila); 

¶ мрф ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭŀ ǎŀƴƛǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ όŜǊƻƎŀǘƛ ŜǳǊƻ нмр mila); 

¶ 538 iniziative destinate alla salvaguardia e alla protezione del territorio (erogati euro 652 mila); 

¶ мΦпур ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ όŜǊƻƎŀǘƛ ŜǳǊƻ мΦнун ƳƛƭŀύΤ 

¶ 515 iniziative in favore del mondo religioso (erogati euro 504 mila). 
Infine, le BCC Federlus, nel corso del 2015, hanno concesso finanziamenti a 35 tra ONLUS, organizzazioni di volontariato, 
e imprese del terzo settore per circa euro 1.189 mila e hanno finanziato circa 105 mila euro di iniziative in favore delle 
energie rinnovabili. 
Il conseguimento degli scopi statutari  
Criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico della società cooperativa ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ н [Φ рфκфн Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нрпр ŎΦ Ŏ. 
!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нрпр /Φ/Φ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ н della L. 59/1992 vengono di seguito sintetizzati i criteri seguiti dagli Amministratori 
nella gestione Sociale per il conseguimento degli scopi mutualistici statutari, in conformità con il carattere mutualistico 
della Società: 

- costante impegno nel perseguire la nostra responsabilità Sociale secondo i principi cooperativi della mutualità, 
senza fini di speculazione privata, con la precisa missione di operare al servizio dei Soci e delle comunità locali, 
cercando di garantirne il miglioramento economico, sociale e culturale e promuovendo lo sviluppo della 
ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜŘ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊŀΤ  

- promozione dello sviluppo locale con azioni di sostegno alle famiglie ed alle imprese del territorio;  
- condivisione e sostegno alle iniziative promosse dal Movimento del Credito Cooperativo, sia attraverso la 

partecipazione attiva alle Istituzioni di categoria, sia ricorrendo primariamente ai servizi coordinati dagli 
organismi del gruppo.  

Le attività realizzate si possono ricondurre ai seguenti profili:  
- bancario, allo scopo di perseguire una politica di differenziazione delle condizioni economiche tra clienti Soci e 

clienti non Soci; 
- extrabancario, per sancire il principio che la banca fornisce risposte concrete e garantisce attenzione e sostegno 

al Socio anche come persona e non solo come soggetto economico. 
La banca, nella gestione sociale, ha osservato le prescrizioni inerenti la destinazione al Fondo Nazionale per lo Sviluppo 
della Cooperazione di una qǳƻǘŀ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭŜ ƴŜǘǘƻ Řƛ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻΣ ǇǊƻǾǾŜŘŜƴŘƻ ŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜΣ ǎƛŀ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƭŀ 
ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƛ ŘƛǾƛŘŜƴŘƛΣ ǎƛŀ ƛƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŎƘŜ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ƛ {ƻŎƛΦ 
Contributi liberali  e sponsorizzazioni 
Significativo è risultato ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ōŀƴŎŀ ƴŜƭ нлм6 in attività di sponsorizzazione sociale e beneficenza tramite la 
partecipazione a 34 iniziative a diversa vocazione, realizzate sul territorio  da varie tipologie di organizzazioni locali 
(associazioni, parrocchie, società sportive, pro loco, ecc.). 
wƛƭŜǾŀƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ .ŀƴŎŀ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ 
BCC ha perseguito una politica tesa al sostenimento delle famiglie e delle imprese in difficoltà attraverso le diverse 
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ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇǊƻƳƻǎǎŜ ŘŀƭƭΩ!.L ŎƛǊŎŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎƻǎǇŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ǊŀǘŜ ŘŜƛ Ƴǳǘǳƛ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ǉǳŀƭƛ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜl 
posto di lavoro o la difficoltà nella gestione della liquidità da parte delle piccole imprese causa il perdurare della crisi 
economica, il mantenimento della convenzione con la Caritas della diocesi Ales-¢ŜǊǊŀƭōŀΣ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭ 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ !ƎǊƛŎƻƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ άCƻƴŘƻ [ŀǘǘŜέΦ 
/ƻƴǘƛƴǳŀ ŜŘ ŀǳƳŜƴǘŀ ƭŀ ƴǎΦ άƳƛǎǎƛƻƴέ Řƛ /ǊŜŘƛǘƻ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŎƻƴƛǳƎŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀ bancaria a 
quella mutualistica 
Nel corso dell'esercizio riteniamo di avere posto in atto ogni iniziativa utile a consolidare la nostra identità cooperativa, 
cercando di coniugare quantità finanziaria e qualità delle relazioni, offrendo alle imprese e alle famiglie un punto di 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řŀƭ άǾƻƭǘƻ ǳƳŀƴƻέΦ 
Del resto la nostra Banca non è locale tanto o soltanto perché opera in un ambito territoriale circoscritto e limitato, ma 
perché con il territorio intrattiene una relazione particolare e privilegiata valorizzando le potenzialità dell'economia 
locale; ha prodotto ricchezza non solo materiale, diffondendo valori oltre che valore, ha contribuito in maniera decisiva a 
creare benessere nella nostra collettività e costruire con semplicità porzioni rilevanti di bene comune; crediamo alla 
missione della nostra Banca come portatrice dei valori di democrazia economica, di sviluppo e crescita della comunità. 
 
LA GESTIONE DELLA BANCA: ANDAMENTO DELLA GESTIONE E DINAMICHE DEI PRINCIPALI AGGREGATI DI STATO 
PATRIMONIALE E DI CONTO ECONOMICO. 
Gli aggregati patrimoniali 
[ΩƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ 
La Banca, attraverso la consistenza degli aggregati patrimoniali, ha confermato il proprio robusto ruolo tradizionale di 
tutela del risparmio con prodotti capaci di coniugare il giusto profitto con il profilo di rischio che il cliente vuole 
assumere. 
Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ нлмс ƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴŎƻǊǎƻ ŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ŜƭŜǾŀǘŀ 
ƭΩŀǾǾŜǊǎƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƛ risparmiatori che hanno privilegiato forme tradizionali di investimento. 
Come avviene da oltre 10 anni, si è registrato un incremento della raccolta diretta globale che ha superato  292 milioni di 
euro con un incremento del 4,5%; la sola raccolta diretta da clientela è cresciuta per oltre il 6% rispetto al dato nazionale 
del  -0,6%: ammonta a 205 milioni. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La dinamica che ha caratterizzato il trend della raccolta nel 2016 rientra in una ben definita strategia finalizzata a 
contenerne il ŎƻǎǘƻΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀƎƎǊŀǾƛ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ǊŜŘŘƛǘǳŀƭŜΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘŀ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ 
della sua concentrazione. 
Le forme tecniche che hanno registrato le migliori performace sono state rispettivamente i conti deposito +10% e i conti 
ŎƻǊǊŜƴǘƛ Ҍф҈Σ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ǉǳƻǘŀ ϵ фл Ƴƛƭƛƻƴƛ ƛ ǇǊƛƳƛ Ŝ ϵ фс Ƴƛƭƛƻƴƛ ƛ ǎŜŎƻƴŘƛΤ ƭŜ ƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴǘƛƴǳŀƴƻ ŀ ŘŜŎǊŜǎŎŜǊŜ -



 

21 

 

43% non riscuotendo più grande appeal presso la clientela; forme tecniche che testimoniano le preferenze accordate 
dalla clientela a forme di risparmio con elevata liquidità e sicuro rendimento. 
La crescita del numero dei clienti rimane soddisfacente e in linea con quanto avvenuto negli ultimi anni: a fine anno 
ŜǊŀƴƻ ǇŀǊƛ ŀ фΦпмо ǉǳŀǎƛ рлл ƛƴ ǇƛǴ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇǊŜŎedente. Segno inequivocabile della fiducia 
riscossa, della reputazione acquisita e della qualità del servizio sotto tutti gli aspetti. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
Gli impieghi con la clientela 
Pur perdurando un quadro congiunturale non favorevole, i crediti verso la clientela si sono attestati a 180 milioni di euro 
la netto delle rettifiche, con una dinamica in crescita del 2,14% su fine 2015 rispetto a un dato nazionale che registra -
0,6%, confermando un trend positivo che dura da 4 anni; sicuramente la lieve ripresa del ciclo economico, pur in 
presenza di tassi su livelli estremamente ridotti, non genera ancora una solida ripresa della domanda di credito.  
[Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŜ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎŀǊŀtterizzata prevalentemente 
da piccole imprese e famiglie, settori strategici per il Credito Cooperativo. 
I mutui sono la forma tecnica maggiormente utilizzata e risulta in crescita, mentre le forme tecniche a breve - conti 
correnti, anticipi fatture/ri.ba e portafoglio - sono in diminuzione o stabili, segno tangibile di un economia che stenta a 
riprendersi. 
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[ΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǊƛƎƻǊŜ Ŝ selettive, associate a un attento monitoraggio del 
ŎǊŜŘƛǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾƻ Ŝ ŀǘǘƛǾƻ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǾŜǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ 
portafoglio. 
Il processo istruttorio delle pratiche di affidamento, pur mantenendo ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊƛǘƻ 
ŎǊŜŘƛǘƛȊƛƻΣ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘƻ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǘŜƳǇƛ ǾŜƭƻŎƛ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ ŎƘŜ ƭΩŜǎƛǘƻ ǎƛŀ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻΦ 
Questa capacità, che ci permette di mantenere una buona fetta del mercato presidiato, ha sicuramente un costo che a 
volte può determinare condizioni al cliente maggiori rispetto a quelle di mercato; costo che più delle volte è 
ŀōōƻƴŘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ǊƛǇŀƎŀǘƻ Řŀƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ŎŜƭŜǊƛǘŁ ƴŜƭ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ   
Obiettivo principale resta quello di una crescita costante ed equilibrata, facendo attenzione alla qualità, al rischio di 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎƛƴƎƻƭƻ ǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ Ŝκƻ ƎǊǳǇǇƻ ŎƻƴƴŜǎǎƻ Ŝ ŀƭƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŜ 
esterne quali quelle dei Consorzi Fidi.      
Qualità del credito 
Purtroppo anche il 2016 ha fatto registrare una crescita importante del credito deteriorato, comunque al di sotto di 
quanto previsto in sede di pianificazione strategica e ben al di sotto di quanto si registra a livello regionale in termini di 
ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŎǊŜŘƛǘƛ. Le consistenti rettifiche di valore eseguite hanno determinato una sostanziale 
ƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ rettificato ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘente. 
[ŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŎŀΣ Ƙŀ ƛƳǇƻǎǘƻ ŀƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾƻ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǾŜǊǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŜŘ ŀŦŦƛŀƴŎŀǊŜ ƭŜ 
imprese anche in ottica consulenziale. 
[ŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ǎƛŀƴƻ ǊƛǇŀǊǘƛǘƛΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴ ŎǊŜŘƛǘƛ ƛƴ άōƻƴƛǎέ Ŝ ŎǊŜŘƛǘƛ 
άŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘƛέΦ vǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛ ǎƻƴƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ Řƛǎǘƛƴǘƛ ƛƴ ŎǊŜŘƛǘƛ ǎŎŀŘǳǘƛ Ŝκƻ ǎŎƻƴŦƛƴŀƴǘƛΣ ƛƴŀŘŜƳǇƛŜƴȊŜ ǇǊƻbabili e 
sofferenze. Sono infine, individuate, le esposizioni forborne, performing e non performing 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ǘŀōŜƭƭŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘŀǘŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ 
classificazione: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


